
Terre e rocce da scavo e DM 161/2012:
nuovi chiarimenti

25 Febbraio 2013

Il termine di 90 giorni dalla presentazione del Piano di Utilizzo per l’avvio dei lavori di scavo previsto dall’art. 5 del DM 161/2012 può essere ridotto
dall’amministrazione competente: è quanto ha affermato l’Unione Nazionale Italiana dei tecnici degli Enti locali, in risposta ad un quesito in materia.

In particolare, l’Unitel ha evidenziato che tale termine è stato disposto a favore dell’amministrazione e pertanto nulla escluse che la stessa possa
valutare in concreto l’interesse pubblico in un termine inferiore. In tale caso, sostiene l’Unitel, la p.a. potrà consentire l’attività estrattiva prima del
decorso del termine sia espressamente con atto formale sia implicitamente, mediante tolleranza.
Al riguardo, l’Ance ritiene comunque che se l’amministrazione ha dato parere favorevole al Piano di Utilizzo, si può dare immediata esecuzione allo
stesso, senza necessità di ulteriori provvedimenti, espressi o taciti, da parte della p.a.
 
In allegato il parere reso dall’Unione Nazionale Italiana dei tecnici degli Enti locali

10236-ALLEGATO 3 .pdfApri

https://enna.ance.it/2013/02/25/terre-e-rocce-da-scavo-e-dm-161-2012-nuovi-chiarimenti/
https://enna.ance.it/2013/02/25/terre-e-rocce-da-scavo-e-dm-161-2012-nuovi-chiarimenti/
https://enna.ance.it/wp-content/uploads/archivet/10236-ALLEGATO 3 .pdf

